


EDILIZIA. All'Isola 8 mld di risorse relenco opere per non più di 5 mld

L'Ance: «Patto per la Sicilia insufficiente
ecco altri progetti per usare tutti i fondi»
DANIELE DITTA

PALERMO. Un "Patto per la Sicilia" che
contiene pochi progetti; appalti blocca-
ti °"fantasma"; crollo dei bandi di gara
pubblicati in Gazzetta ufficiale.f colle-
gio regionale dell' Ance, numeri alla ma-
no, certifica lo stalle in cui si trova il
settore edile nell'Isola. E, tramite il pre-
sidente Santo Cutrone. entra in pres-
sìng sulla Regione per sbloccare le ope-
re immediatamente cantierabiti, I co-
struttorì edili hanno pronto un elenco di
progetti da aggiungere al "Patto per la
Sicilia" che - su richiesta formallzzata
dalla commissione Bilancio deìì'Ars al
governo regionale - sarà riscritto. Co-
gliendo questa occasione, Cutrone ha
chiesto ieri un incontro col presidente
della commissione, Vincenzo vìncìuììo,
«al fine dì utilizzare in pieno la dotazio-
ne finanziaria per la Sicilia. Obiettivo
per il quale, in generale nei confronti di
Roma e Bruxelles, la politica deve passa-
re dal timore reverenziale di "non di-
sturbare il conducente" ad una mag-
giore ambizione. Visto che i fondi euro-
pei adesso escludono quasi del tutto il
finanziamento d'infrastrutture, il'Patto
per la Sicilia" è l'ultima carta da giocare
per iprossimi anni».

l Fondi di sviluppo e coesione (Fsc)
per la Sicilia ammontano in totale a 8
miliardi di euro, ma n "Patto per la Sici-
lia" non riesce ad assorbirne più di 3,2.
Mentre le opere inserite nell'elenco plu-

riennale non arrivano a "co-
prire" tutti gli 8 miliardi di-
sponibili, ma si fermerebbe-
ro a 5 miliardi.

Per rìlancìare l'edilizia -
ìOOmìla posti di lavoro persi
negli ultimi sei anni in Sicilia
-J'Ance spinge affinché nel-
la legge di stabilità vengano
inserite misure per bandire al
più presto tutte le gare d'ap-
paltò dei progetti cantierabi-
li. L'elenco stilato dall'asso-
ciazione individua opere fi-
nanziate e pronte ad andare
in gara per 3.7mìHardì di eu-
ro.

L'Ance Sicilia chiede pure
di «razionalizzare le risorse per poten-
ziare l'attività degli uffici regionali gare
e vetocizzare le procedure di aggiudica-
zione degli appalti». Da un monitoraggio
condotto dai costruttorì edili emerge
che su 307 gare d'appalto bandite nel
2014 per un importo dì 356,4 milioni di
euro. al 31 ottobre scorso non sì aveva
più notizia di 155 incanti per 179 milio-
ni: di questi, 33 sono di competenza de-
gli Urega per un importo di 103 milioni
di curo, a fronte di 122 gare di compe-
tenza degli enti locali per 76 milioni.
Relativamente agli importi. ad un anno
di distanza datl'indizione delle aste, ne-
gli Urega si è bloccato più del 50% del
budget offerto al mercato nel 2014.

«Le imprese che partecipano alle ga-

SANTO CUTRONE

re sono soffocate - denuncia Cutrone -
perché ad ogni bando devono stipulare
polizze provvisorie: tenere tanti incan-
ti bloccati così a lungo fa sì che le azien-
de abbiano impegnato tutti icastelletti
assicurativi e non possano più parteci-
pare ad altre aste».

Alla lentezza delle stazioni appaltan-
ti nelle aggìudkazioni, si somma l'ulte-
riore crollo dei nuovi bandi di gara pub-
blicati sulla Gazzetta ufficiale della Re-
gione siciliana ne12015: sono stati 220
contro i 307 del 2014 (-28.34%) per un
importo di 275,7 milioni, contro i356.4
milioni del 2014 (-22.64%). La flessione
totale del settore, dal 2007 al 2015, è sta-
ta di -71,93% perimporti di lavori c dì -
75,20% per numero di bandi.
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Oltre al.danno c'è anche la beffa. In-
fatti. come rileva la Cisl, «le pochissime
gare per lavori pubblici che si celebrano
in Sicilia verranno aggiudicate ancora
col sistema del massimo ribasso». Ciò è
dovuto all'abrogazione tecnica della
nuova riforma degli appalti varata a lu-
glio scorso dall'Ars. La legge regionale
aveva come riferimento giuridico una
norma che il governo nazionale avrebbe
dovuto mantenere nel decreto "MilIe-
proroghe". Roma però ha preferito man-
dare quella nonna in soffitta rendendo
nulla. per caduta, anche la legge regio-
nale.

«Sarebbe bastato realizzare una rifor-
ma compiuta che finalmente voltasse
pagina rispetto allo scandaloso sistema
del massimo ribasso - dicono Mimmo
Milazzo e Santino Barbera, segretari re-
gionali della Cisl e della Fika -. Invece
l'approssimazione del governo regio-
nale ha prodotto il risultato di un balzo
indietro: tornare alla legge precedente sì
tradurrà nell'aggiudicazione di gare con
ribassi in media del 37%.•.

Dall'Osservatorio parlamentare sul
mercato immobiliare (che questo mese
si riunirà in Sicilia) arriva infine l'ap-
pello a ridurre le imposte sugli immobi-
li al fine di «ritrovare nuova redditività
per chi investe nel mattone». Così il pre-
sidente Vincenzo Gibiino, secondo cui in
questo modo «sarà possibile avviare un
ciclo virtuoso che consentirà alle im-
prese edili di tornare a lavorare»,



Commissariata pè'fPsei mesi
la fondazione I(ofe di Enna
Per la Prefettura 5 punti critici nelle modifiche statutarie
nZIANA TAVELLA

ENNA. Sei mesi di commissariamento
prorogabili per la fondazione Kore di En-
na. Questa la decisione notificata ieri
dalla Prefettura di Enna "i vertici della
fondazione. Tre i commissari nominati
nel decreto firmate dal vice prefetto vi-
cario Tania Giallongo: il prefetto France-
sca Adelaide Garufi, il professore carlo
Colapietro e il professore Angelo Paletta.

Dallo scorso 23 dicembre, dopo il tra-
sferimento improvviso del prefetto Fer-
nando Guida ad Isernia, Enna è sede va-
cante ed in attesa di sapere se conti-
nuerà o meno ad essere sede di prefettu-
ra. Il 18 dicembre l'ex prefetto di Enna,
Guida, aveva avviato le procedure di
comrnìssariamento per la fondazione
basandosi sull'esame eli 5 punti eli crìtì-
cità emersi dalla lettura delle modifiche
statutarie apportate i12 dicembre. Dalla
fine di novembre alla guida della fonda-
zione Korec'è l'ex deputato regionale
Edoardo leanza Leanza è stato compo-
nente della fondazione Kore dalla sua
nascita. Cataldo Salerno. presidente del-
l'università e componente della fonda-
zione sino all'atto di cornrnìssartarnento,
ha lasciato l'incarico su sua decisione.

Un punto nevralgico nella cornpren-

sione della vicenda del commissari a-
mento della fondazione Kore sta nella
differenza netta tra fondazione e uni-
versità. le attività dell'università Kore
non sono mai state toccate dalla vicenda
iniziata i19 dicembre con la disposizione
da parte della Procura di Enna, nell'am-
bito di un'inchiesta per malversazione,
del sequestro del conto corrente della
fondazione. Lì era stato depositato un
milione di euro, erogato nel 20 12come
contributo dal Comune di Enna, dopo
essere stato disposto nel 2004 con una
mozione di Consiglio comunale. Il con-
tributo non sarebbe stato, per la Procura.
trasferito nel tempi corretti all'università
per sostenerne le attività. Il conto della
fondazione è stato recentemente sbloc-
cato, dopo la convalida del Gip, su dispo-
sizione del Riesarne.

Nominati tre
commissari. Sono la
prefetta Francesca
Garufi e idocenti
Colapietro e Paletta

I due legali della fondazione, Antonio
lmpelltzzeri e Giantranco D'Alessandro,
hanno lavorato a lungo sulle controde-
duzioni da presentare al Riesame e alla
Prefettura. Ma se per il Riesame la Vicen-
da si è conclusa positivamente. perla
Prefettura, cui è stata presentata dai di-
fensori anche copia delle motivazioni
che stabiliscono che non ci fu malversa-
zione e che l'operato della fondazione
era stato corretto, tutto ciò non è stato
"determinante" per la decisione finale
che ha portato al commissariamento,
Per la Prefettura di Enna, l'esame e ì'ap-
profondimento dei 5 punti di criticità
individuati dall'ex prefetto Guida sono
stati tali da portare ti conclusione ilprov-
vedimento avvìato un mese e mezzo fa.

l! provvedimento di comrnissaria-
mento cita nelle motivazioni la «misura
dei contributi pubblici e privati netta-
mente inferiore a quella attesa e per cui
la fondazione non avrebbe potuto realiz-
zare il suo scopo statutario di sostegno
all'ateneos: «le modifiche statutarìe sul-
la governance della fondazione, sebbene
mostri formalmente la volontà dì muta-
mento dei meccanismi di individuazio-
ne degli organi della fondazione, attri-
buendo al Consorzio ennese universita-
rio tale potere non tiene conto dell'ap-

prossimarsi della fine delle attività del
Ceu e dell'avvenuta cessazione dalla ca-
rica dei componenti, del consorzio stes-
so. Il consorzio, dal quale risulta fuoriu-
scito il capoluogo risulta composto da tre
soli Comuni soci»; altro punto che porta
al commissariamento riguarda ~Iaman-
cata erogazione di borse di studio» e il
fatto che la fondazione stessa ha am-
messo cheì'ateneo Kore «non ha più bi-
sogno di una fondazione che determini i
suoi organismi di governo) e che «alcu-
ne ambiziose finalità non hanno più al-
cuna attualità, alla luce del fatto che l'a-
teneo stesso ha raggiunto la sua piena
autonomia».

Per approfondire la vicenda la scorsa
settimana è stata disposta dalla Prefettu-
ra l'audizione del presidente della fonda-
zione, Edoardo Leanza. che si è rimesso
alle conrrodcduzioni già presentate. Da
ieri, in forza del decreto di commissari a-
mento, il Consiglio di amministrazione
della fondazione non è più composto da
Cataldo Salerno, Elio Galvagno, Mirello
Crisafulli e Carmelo Turnìno, Nei prossi-
mi sei mesi la fondazione dovrà assicu-
rare. (senza eccezione alcuna, tutta la
collaborazione necessaria ai commissa-
ri affinché possano accedere alla sede le-
gale per assolvere al proprio incarico».
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Gela, agli operai si aggiungono portuali e agricoltori in rivolta
Sfumano anche idue impianti di bioetanolo. E iconsiglieri Pd si autosospendono per protesta contro Renzi

.i I ••.••••••.•.••Il ••••..-rrll ,. ••••••••• 1U1 del Comune, al palo da settembre. Sono ma si è avuto il primo incontro ufficiale nendo. ne Santa Maria hanno indetto per giAIl.
le tante faccedella stessa medaglia,quel- che prosegue oggi. Se"l'oronero" è per Gelailsogno di un vedì una manifestazione C011 corteo c1~

GELA..una protesta tira l'altra. Dallacrisi la di una città "Eni-dipendente" per oltre Operai della L'ammi.llistrazionecomunale ha ìììu- passato che non tornerà più, l'oro verde, partirà da via Palazzi per.raggiungere il C
dell'industria con effetto domino si pas- mezzo secolo che soffre del venir meno raffineria e strato il progetto di un hub energetico e cioè il settore agricolo (con oltre 2.000 municipio dove una delegazione ìncon-
sa.a quella del settore portuale per cul- deltavoro assicurato dall'azienda petro- dell'indotto !ogisticodel Mediterraneo sfruttando il addetti supera oggi dì gran lunga l'Eni) rrerà sindaci e deputazione. La miccia
minare nella marcia degli agricoltori. Il tifera, L'alternativa non c'è: bisogna co- Eninella sala porto industriale, .Un primo confronto - lascia icampi per scendere in strada. Gli della protesta è stato l'aumento, imposto
luogo dì sintesi dell'agonia dell'econo- struirla nell'ambito dell'accorciodi pro- del Consiglio ha detto ilvicesindaco Simone Siciliano agricoltori come gli operai. Entrambi si unilateralmente dal Consorziodi bonifi-
mia dell'ex patria dell'oro nero è la piaz- gramma con lo Stato su cui ieri a Paler- comunale - con gli interlocutori giusti».L'impegno sentono abbandonati dalla politica,Sefi- ca S,del costo dell'acqua irrigua, da lS a
za del municipio dove ieri si sono ritro- •. del governo èche si arrivi ilsottoscrive- no il ieri la mobilitazione ha riguardato i 22 euro l'ora, e della quota fissa da 10a
vati alcuni operai dell'indotto (gli stessi if""II re raccordo a luglio. lavoratori dell'industria (restano i presi- 18curo. Lostesso Consorzioha chiesto il
ieri sera in concomitanza con la seduta Intanto però l'azienda piemontese di stradali nei luoghi della produzione di pagamento con iscrizionea ruolo di pen-
del Consigliocomunale hanno occupato Mossi e Ghisolfi 1M fatto dietrofront fi- Enie ieri si è aggiunto pure quello sulla denze per conguaglidei costi dell'acqua.
i! municipio) fianco ilfiancocon 35 ope- spetto alla volontà di realizzate due im- statale 115allo svincolo per Caìtanisset- «Cosìgli agricoltori costretti, a causa
rarori portuali che la ditta Eureco ha pianti di bioetanolo a Gela.Era tino dei tal giovedì in corteo sfileranno gli agri- della siccità che ha già compromesso
messo in mobilità. Sono finiti i tempi progetti che, con 300 posti di lavoro, coìton. LesigleUnsic,Upae l'assocìazio- 1'80%della produzione, a chiedere l' ac-
d'oro in cui al porto industriale anracca- avrebbe compensato le perdite sul fron- qua alConsorzio sono pure costretti a ri·
vano una novantina di navi al mese per i te Eni,Una notizia nell'aria da tempo e Restano ipresidi correre ilprestiti per pagarla - dice il re-
rifornimenti al petrolchimico. Anche il confermata dalla lettera che ilconsiglìe- .•. • sponsabìle detì'Unsic,Salvatore D'Arma
settore marittimo è in ginocchio. Ladtt- re comunale Giovanni Panebianco ha stradali. Ciovedì dal -,Noirivendichiamo lasospensione del-
ta che si occupavadì attività antìnquìna- scritto all'azienda piemontese per co- .. .• l'aumento dell'acqua, la sistemazione
mento in mare ha mollato Gelamette n- noscere i motivi del dietrofront. Mo- CaInpt SIsfila In pIazza: delle dighe Disueri e Cimìae Cornunelli,
do in mobilità i dipendenti. Aldanno si menti forti di tensione si sono registrati ", la.modificadella Finanziariache impone
aggiunge la beffa dell'interruzione di un ieri.sera neìl'aul a consìliare assediata la mICCIalaumento entro il 2020 tutti icosti degti csercìzlir-
servizio a difesa dell' ambiente, dai lavoratori. Iconsiglieri del Pd sisono , rigui a carico dei consorzìarì Senza que-

Tra ì manìfesranti c'erano pure ilavo- autosospesi dal partito per protesta con- del costo dell acqua sta modifica si rischia la chiusura del
ratorì del trasporto dei disabili.l'indotto tro gli impegni che Renzinon sta mante- Consorzio e l'abbandono delle terrei.
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BCE. Draghi: senza il "Qe"l'Eurozona sarebbe in deflazione, ora inflazione sotto le attese. Attuare in pieno il "bail in"

«SU politiche monetarie agiremo a marzo)
Saviotti: fusione Bpm-Banco a febbraio senza aumento. E idue titoli volano
BR\JXlìllES~MlLANO. La ripresa prosegue,
moderata, ma irischi sono di nuovo au-
mentati ilcausa delle incertezze sui mer-
cati emergenti, Un quadro che preoccu-
pa e che, con l'inflazione più bassa delle
attese, spingerà la Bee ad agire a marzo
rivedendo e riconsiderando le politiche
monetarie, come ribadito ieri dal presi-
dente Mario Draghi davanti al Parlamen-
to europeo a Strasburgo. Draghi tocca
anche la questione bancaria: l'architettu-
ra messa in piedi finora, cioè supervìsio-
ne e rìsoì uzione unica, deve essere appli-
cata «con coerenza», soprattutto le nor-
me del "batl-in", E chiede che l'Unione
bancaria sia completata con ìl terzo pila-
stro. cioè l'assicurazione comune sui de-
positi (Edis),

Il presidente della Bee ha spiegato che
da dicembre «le condizioni sono cambia-
te», «le dinamiche dell'inflazione sono
più deboli di quanto atteso» ed «è in cor-
so una ripresa moderata guidata dalla
domanda interna. ma irischi al ribasso

sono di nuovo aumentati li.

Draghi difende quanto fatto fino ad
ora: «Senon avessimo agito. l'Eurozona
sarebbe stata in cond amata deflazione
nel 2015 e la crescita sarebbe dell'l% più
bassa».

Intanto. le trattative per una fusione
tra la Popolare di Milano e ilBanco spin-
gono le quotazioni dei rispettivi titoli in
Borsa, mentre l'allarme dì Moody's. che
vede possibili perdite in bilancio per la
gestione delle sofferenze. deprime gli
altri bancari di Piazza Affari. A poco son
servìre, quindi, le rassicuraaonì del com-
missario Ue alla concorrenza Margrethe
Vestager, che ha parlato di uno schema
«promettente lÌ •

lo strumento di garanzia sui crediti
deteriorati. secondo la Vestager. dipen-
derà dalle decisioni delle singole banche
ma, in ogni caso, «è ben bilanciato, con-
creto} e non è «assolutamente un aiuto
diStato».

Ma Moooy's non è così ottimista. Se-

condo l'agenzia Questo strumento «aìu-
terà» sì a ripulire ibilanci. ma «richiederà
alle banche di riconoscere perdite che in
precedenza non erano state contabiliz-
zare». h.10ltl'.e. se.nzasuna forte moral· .
suasion delle autorità nazionali e dall
Bee, le banche potrebbero preferire di
mantenere lo "status quo" invariato, per-
dendo cosi l'opportunità di pulire» ipor- C
tafogli. L'agenzia simula quindi gli ef-
fetti dell'eventuale trasferimento delle
sofferenze e fissa al 20%ilvalore del cre-
dito.

]11 Borsa irìaìzi della Bpm (+1.2%)e del
Banco Popolare (+5,99%) che hanno be-
nefìciato delle parole dell'A. d. del grup-
po veronese, Pier Francesco Saviotti. che
ha Iporizzato l'accordo per l'aggregazio-
ne a febbraio, subito dopo l'approvazio-
ne dei conti della prossima settimana,
escludendo peraltro l'ipotesi di aumen-
to di capitale.

CHIARADE mlCf
NICOLA CAPODANNO
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VA REGISTRATO IL CONTRATTO PER LA CONCESSIONE DELLA CASA A GENITORI O FIGLI Il
Tasi, sconto al comodato entro giovedì

~ILAONDER

~MA. Tempi brevi per usufruire
A quest'anno dello sconto su lmu e Ta-
W si previsto dalla legge di stabilità per

chi concede la propria casa in corno-
dato ai figli. Secondo quanto emerso
nel corso del convegno Telefìsco or-
ganizzato dal Sole 24 ore, la scaden-
za per registrare icontratti di como-
dato alle Entrate è 114febbraio. Dopo
quella data non sarà più possibile.
infatti, sfruttare l'agevolazione fisca-
le già dal primo gennaio di quest'an-
no.

la legge di stabilità ha disposto il
dimezzamento della base imponibi-
le sia dell'lmu che della rasi per le
abitazioni date in comodato gratuito
Cl parenti in linea retta entro ilprimo
grado.

In pratica si tratta esclusivamente
dì genitori e figli e non di fratelli, ni-
poti o coniugi. Lo sconto si applica
però solo ai comoda ti con contratti
registrati, appunto, secondo quanto
riporta il Sole 24 ore, entro il 4 feb-

braio, la stessa legge di stabilità ha
inoltre previsto come condizione per
usufruire della riduzione che il "co-
modarario"]o adibisca ad abitazione
principale. stabilendovi residenza e
domicilio, e che il proprietario non
possegga altri immobili se non la
propria abitazione principale ubica-

tanello stesso Comune della casa
data in comodato. Per altri immobi-
li non si intendono però, secondo i
chiarirnenti arrivati nel corso del
convegno da parte dal Dipartimento
delle Finanze, fabbricati, terreni o
garage.

Le novità della legge di stabilità
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sull'lmu riguardano anche gli irnbul-
tonati, da quest'anno esenti dall'un-
posta, L'Agenzia delle Entrate ha dif-
fuso la circolare che rende operativa
la norma, chiarendo quali sono gli
immobili «a destinazione speciale e
particolare» interessati. In dettaglio,
nella nuova stima della rendita cara-
state di industrie. centrali o stazioni
elettriche, non saranno più inclusi le
turbine, gli aerogeneratori, igrandi
trasformatori, gli altoforni, così come
tutti gli impianti che costituiscono le
linee produttive dell'unità irnmobi-
Bare, indipendentemente dalla loro
tipologia, rìlevanza dimensionale o
modalità di connessione. Esclusi an-
che ìpannelli fotovoltaici, ad eccezio-
ne di quelli integrati sui tetti e nelle
pareti della struttura che non posso-
no essere smontati senza rendere
inutilizzabiìe la copertura o la pare-
te cui sono connessi.

Per aggiornare idati catasralì c'è
tempo fino al15 giugno, ultimo gior-
no per far valere l'esenzione dal pri-
mo gennaio di quest'anno.



I DATI DI UNIDN CAMERE
INSIEME AL COMMERCIO È IL SrnORE CHEREGISTRAI MAGGIORI INCREMENTI. l' ANNO APPENA PASSATO SI CHIUDE CON LO 0,82% IN PiÙ

InSicilia crescono
le nuove imprese,
piccolo balzo in avanti
trainato dal turismo
• Tra le attività che crollano ilmanifatturiero e le costruzioni

le
dali.

U sugrCll1rW Santa Vaccaro: «In
qu~giomineUano~irn!Wde pur-
te un.como dl!stinalO tic citi.vuole
aprireun'imprcan».

SalvolUcco
P.~'!lMO

••• La Sieìlìacontinua a s%'Tlarc,
per il secondo anno OOIL'>IlCUti\·O.un
UlSBOdi crescita nel rapporto natii
mortalità delle ìmprese, Dai dati for-
niti da Dnloncamere- Infoamere, il
201 5,i.nfatti. t>iil chiuso con unpicco-
lo balzo in avantì dello n,a2% (nel
20M era staw 0.5:~%), un pelino in
più del tasso di crescita nazionale
che si attt'Staoill'O,75% (0,51% nel

, 20l4" con lo sviluppu di due setton:
commercio e turismo. Crollano il
manifaiturien) Il le co.,tnl1irmi,

Pur se !lotto l'uno per cento, il rito
mo di crescita del dato !(iciliano rima-
ne Ilignìlìcativo e indica che la crisi

. potrebbe essere alle spalle. Compa-
rando le percentuali di crescita dalle
altrcregionisinotacheroSiclliasiav·
vìcma molto alla Lombardia
(0,85%), esuaglia flT:rentino (0,82%)
e supera Il Piemonte (·0.11%), che
haqtUl$ilaS1I$$Ostockdiimpl't1!lQ,ol·
tre 4dOmila, e l'Emilia Romagna
(O,OO%).

A fine 20l S, inSici)ill si sone ìscrìt-
te nel 8Ì!ltCma camerale 27mì!n im-
prese, mentre 23.2M sono C('SSatI!.11
soldo SlWIa un positivo di 3716 ìm-
prose che si fanno parte del totale
dolte aziunde atti~'1l (st"à}: 455. 159.

Con questi numeri, la Sicilia si
muove verso la classìfìca alta, Per-
chélesorpl'l'SGnonfiniscoqui.NeUa
graduatoriaprovinciclc per saldotra
i!1Criz;cmiCl:CSSazioni (wlori!!ssolu.
Il'),l'all.'lIDoriwltaalquartopnstosu
to5ciltà: 627!liscrlZioni e 4391 cessa-
zìon]. Un snido di 1885 imprese che
oquivale all'l ,96% di crescita Prima

It)1
PALERMO È LA CITTÀ
CON MAGGIORE
VIVACITÀ, PiÙ NEGOZI
NELLE AREE PEDONALI

del capoluogo siciliano ci S0l10 81'110
Roma, Milano Il Napoli. Scorrendo
la graduatoria troviamo al tredìcesl-
mo posto Catanla Il poi via vta, dal
trentesimo posto, il rtlSto dei. captI-
luoghi di provincia. Il segno meno si
trova 1\010 1\ ClIltmissctta (-O.23%,
1\4"POb1n), come si vedo in tabella.

Palermo è la citlàsiciliana charno-

8Im più vivacità, Il questo lo si deva
dipiu Illlaapintll che arriva dal setm-
re dal commercìo.

La conferma arrivadaU'asSl!llSora
alle i\tfu~tà pmdurtìve di Palermo,
Gio\'llnnaMaOlno.

~I dati Movimprosc sono lo spec-
chiodiciòchegtiamnn!ltantlodaun
periodo aquesta parte nel mondo
imprenditoriale palecmitano • dico
l'iL'illcso;vteManm() • Il ri~vcgli() tlei
lessU!O(!Cc)uoffiÌcoùslntll!i.zzaioau-
elle dai dati raccolti in assessorato
che mestmne \JJUI propensione vur-
SOl la nascita di imprese che ~i occu-
pano di cernmereio, ri.~t()rnzionoc
bar. Ciò Il dovuto in larga parte allo
iniziative che riguardano la pedona-
lil'.T.8zionedialCllneilttUdo,clm han-
nodaml'i.mpulooaIlanast.;tadimol.
leattività,ealpc.IWJ'!illUn.esro.cnn-
cludoMarnno -chospìngctccmmer-
cìantì ad aprire nuovi ncs,yri".

AltrndatoincoragçianUlòl'a_-vici-
nersì tltil divario tra ilMeU'xJgiomoll
il resto d'ltalÌll. Centro Sud e lsnle
cresconcpìùdì Nord OvcstcdEst

rllsistnmaimprtmditllrialu:sici!ia.
no mostra sogn.i di \ofullità Il ci dico
che nt>ll'}sola c'è ancora voglia di
timboccarsi Iemanìchcc di fare irn-
presa - dice ilscgretario generale di
Unìoneamere Sicilia, Santa Vaccaro
- A mettersi in gioco SOIiOsopnutul-
lo i giowni che, apinll ancrl1:Hlalla

APalumoil rccordd.1 nllOIl!!imprese In Slcilia:tummoe almmertioisettoritt3inanti

Palermo 4suiOS I 6IJ6 439t 1.885 2%
''''''''.'''~'>''''''''~'''';'''''''~''~'' "",."",,,.,., >""~ .•.""""""."",,,,->,,.,,,,.>,,,, ..

Catania 13 5.959 5.149 810 1%~
Agrigento 30 i 2.4M 2.086 328 1%

Siracusa. 321 2.3il5 2.031 314 1%

Trapani 43 2.444 2139 205 0%

Ragu-sa 46 2.146 1961 185 1%

67' 33V 3lat 36 0%

7() i 778 768 10 0%

Caltards$efta SA i 1J21 B7S -sr 0%
/~~'i.l%L..." 1
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mancanza di lavoro, decidono di
prendere la ~1ratladeU'IIUtoi.mprr.n.
diuuiali.w.

Ma un'altra peculiarità della no-
stro regiolU: èl'aVU07.atll delle ccsìd-
det.te start-up, li pallino di fare an-
tnimpresa ,qj sta difftmdtlndo come
un virus, Il in Sicilia sta trovando tar-
rencfertìle,

.:'iÌ!.lmn neUa top ten nwlonnlc
per numero disturt-up iscritteal regi.
stra specìale, Ad oggi se ne contano
in tutto 239 c questo datn aumenta
di !,'iOffio in gìornodìmestrando che
c'èun'Isola che cresce a passo svelec
e che continua a invostire su rìcerea
(I tecnologia - conclude il segretario
generale di Unioncamoro Sicilia - Jl
si8tema camerale il impcgnatn nel
supponarcnuove lnizianveimprcn-
dirorìaìì e proprio puf questa ragio-
nu il prossimo febbraio nella nostre
sede partirà un COm> destinato 8 chi
vuote apriro un'imprc:;;a:.,.1 moduli
per l'iscrizione sono wl sito di
UnioncillllllTe Sicilia. rSOM'j



lE CIFRE NAZIONALI. Nel 2015 sono state 45 mila le partite Iva. Una crescita così non si vedeva dai tempi pre-crisi. A Roma il record degli investimenti nel lavoro privato

A puntare sul «fai da te» donne, giovani e immigrati
ROMA
••• il numero delle imprese in
Italia torna a salire e il 2015 chiu-
de in positivo ilsaldo tra aperture
e chiusure, con 45 mila aziende in
pìùrìspetto al2014. Arìlevarlo è il
bilancio di Unìoncamere-Infofla-
mere, dove-sì sottolinea come «do-
l'o sette anni di crisi (interrotti dal-
la breve fiammata del 2010-20 Il l,
lo scorso anno il tessuto ìmpreudì-
toriale ha visto un ritorno del rit-
mo di crescita delle imprese ai li-
velli pre-crìsì del 2007 (+0,75%)>>.
Un dato che va letto anche consi-
derando t'aumento di aperture di
partite Iva provocato da chi, dopo
aver perso un posto di lavoro, ha

deciso dì mettersi in proprio.
Ecco cile ilnumero delle impre-

se ha raggiunto quota 6milioni 57
mila unità. TI se, si legge nella nota
di Unìoncamere, il2015 èstato po·
sìtìvo do si deve in parti colar mo-
do alle.ìmprese di giovani, stranie-
ri e donne: il saldo delle aziende
create da under 35 (+66.202 U11i·
tà) supera - viene sottolineato -
nettamente l'intero saldo annua-
le». .

Per Unioncamere «vainoltre se-
gnalato il contributo determinan-
te dclle imprese di stranieri
(+32.000 unità) e di quelle create
da donne (+14.300).

Dal punto di vista dei settori, il

I~I
Il presidente lvan
lo Bello: «Credo
che imomenti più bui
siano alle spalle»
rapporto segnale cile i «due terzi
della crescìta del 2015 si concen-
tra in tre soli comparti: commer-
cio (+11.990 unità), turismo
(+11.263) e servizi alle imprese
(+9.4()9)>>.Risultano invece «anco-
ra in campo negativo (seppure in
miglioramento rispetto al 2014),

le costruzioni (-6.055 imprese),
I'agrìcoltura (-5..460) e le attività
manifatturiere (-2.416)>>.

n presidente dì Unìoncamere,
Ivan LoBello, spiega come idatìsì-
ano la prova «che imomenti più
difficili della lunga crisi cile ha at-
traversato ilPaese sono probabil-
mente alle spalle. È bello soprat-
tutto constatare che nel 2015qua-
si 120mila giovani under 35 han-
no scelto di scommettere sulle
proprie capacità, dando vita a
una nuova impresa», li assicura:
"il sistema camerate intende lavo-
rare per fare in modo che tutte
queste nuove realtà, molte delle
quali sono sicuramente innovatì-

ve e promettenti, superino con
successo la delicata fase di start
up e si affermino sul mercato»,

••In base ai dati diffusi ieri da
Unìoncamere, Roma è la prima
provincia italiana, nel 2015, per
tasso di crescita delle imprese re-
gistrate: +2,05%rispetto a una me-
dia italiana del +0,75%.Sì tratta di
un dato importante e incoraggian-
te -che ci deve spingere a raddop-
pìareì nostri sforzi per rendere
strutturali i segnali di ripresa do-
po una crisi economica lunga e pe-
sante». Èquanto afferma Lorenzo
Tagliavanti, Presidente della Ca-
meradiCommercio di Roma. «Ro-
ma, seppur tra le difficoltà, torna
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adcssere protagonistadcUa ripre-
sa economica nazionale con le
quasi 4flO:milaimprese registrate
alla Camera di Commercio. I dati
odierni dimostrano che esiste
una Roma che non si arrende e
che combatte.

Una Roma fatta di migliaia di
imprenditori, di giovani, di don-
ne e di.stranieri che, grazie alle lo-
TO idee e al loro lavoro, rendono
migliore ilterritorio dove viviamo
c che la nostra Istìruzìone sostie-
ne e continuerà a sostenere con
tutte le risorse e le capacità di cui
dispone".

«Dati Unioncarnere: siamo la
l'lima regione nel 2015 per tasso
di crescita delle imprese registra-
te: +1,71% (Italia +0,75%). IlLazio
cambia». Lo scrive su Twìtter il
presidente della Regione Lazio,
Nìcola Zìngaretn.



I NODI DELLA SICILIA
CONTESTATI SOLDI A DEPUTATI SENZA GIUSTIFICAZIONE. LA REPLICA: FARÒ RICORSO. son'l NCH IESTA ALTRI SEI PARLAMENTARI

Spese all'Ars, Musotto risarcirà 589 mila euro
• La Corte dei Conti condanna l'ex capogruppo dell'Mpa: «Ha usato fondi pubblici per pagare cene e campagne elettorali»

Il presunto danno erarìale conte-
stato ammontava a 737.827. La
sentenza chìarìsceche «chi gesti-
sce risorse puhbllche uonpuo sot-
trarsi al dovere di glustlflcare 00-
me le abbIa utìllzzate»,

Antonio DIGiovanni
Giacinto Pìpitone
•••• Èarduo ritenere che perla presen-
tallone di una nuova giunta sia necessa-
rìa unacenada Ie.Iùìleure»: è una delle
molìV'&ionl che hanno spinto la Corte
dei Conti a condannare Francesco Mu-
soucperl'usoedisìnvnltoeuonrtentran-
te nelle finalità jstltuzio~ dei fondi
pubblici stanziati dall'Ars ai partiti fraU
2008 e i1Z012.Musono, allora cepogrup-
po deU'Mpa, èil primo padamentaresìcì-
lìano condannato nell'ìnchìesta ìnìzìata
due anni fa e subito nbartezzata «spese
pazze»: dovrà rìsareìre 589 mUa euro,

la condanna è stata inflitta con un
piccolo «sconto»: il presunto danno era-
rìaleconteetaro ammontavaa 737.827. A
MU.'lo!toìlpm Adriana La Porta contesta-
va 14voci di spesa, Ucapitolo più corpo-
so, 1116.03.2euro, riguarda gli importi fis-
si mensili versati al singoll deputati del
Mpa senza pezze giustìfìceuve e a pìog-

gìa, Musotto ha provato a difendersi se-
gnalandocheùno al2014noJl c'eraalcu-
na nonna dell'Ars che obbligasse alla
rendìcontazioue oche descrivesse! con-
fini di ulilil:zo di queste somme. Ma la
sentenza cnìansce che «chi gestìsce n-
sorse pubbliche ha l'onere dì utilizzarle
esclusivamente per le flnalltàper le qua-
li sono stareerogare e non PU{I sottrarsi
al doveredì gillRtificarecorne leabbtautì-
lizzate».

La seutsnza, emessa dalla presìdente
Lucìana Savagnone e dall'esteasore Giu-
seppe Celavecchìo, chiarisce anche che
pranzi, auto dìlussoe neerologì non rìen-
trano fra le spese che hanno una finalità
Isuruzìonaìe: .••Non si comprende (ome
un evento dìnatura conviviale possa far-
si rientrare tra lefìnalìtà tstnuzìonalì-,

E per lo stesso motivo fra le spese
per cui Musone è stato condannato ci
sono anche i45 mUa euro che Uparla-
mentare disse di aver dato a Raffaele
Lombardo per una campagna elettora-
le dell'Mpa: <\Nonè consentite Ilnan-
zìare campagne elettorali del partito
con isoldi del gruppo».

La Procura ha cOllle~tatopoi
134.602 euro per spese di funziona-
mento del gruppo non giustificate,
103.468 per l'afiilto della sede del-

l'Mpa.In via Libertà 62,28.200 euro «lì
contrìbuti, tral'altro senza alcun crite-
rio predetermlnato, li singole associa-
zion! e comltanlocall che esulano del
tutto daliefinalità Isutuzìonalì». "fra le
spese contestate anche i22 mila euro
perìlnoleggìo deìl'Audf Asmessaadì-
sposlzìonedel senatoredeìl'Mpa, 'Vin-
cenzo Oliva, oltre a 17.500 euro per il
rimborso di ristoranti, carburante, ta-
xi, libri Ilgtomalt.Epèrtespese alrìsto-
ranre dell'Ars, la sentenza sottolinea
che è un exua «abnonne» e inutile vi-
MO che ideputati godevano già di buo-
ni paseo e Iornsconti alla bouvstte,

Musotto, molto amareggìato ieri,
non ha commentato lìmìtandosi ad
annunciare II rlcorso. Sotto processo
contabile c!SOltoancheAntonello Cra-
collel (Pd, 500 mila euro), RudyMaìra
(UdcePid, 400mlla), Innoeenzo Leon-
tini (PdJ, 110 mlìa), Glambattìsta so-
fardecì (Grande Sud, 60 mìla curo). Ca-
taldo Florenza (Gruppo mìsto, 3J ml-
la), Catene De Luca (Gruppo misto, 4
mlla euro). Le sentenze sono attese a
giorni. Cracollcì è l'unico per cui, nel-
l'mdagìne parallela perpetuiate aper-
là dalla Procura della Repubblicadl Pa-
Iermo, è stata chiesta l'archìvtazlone.
('ANOI,

LE MOTIVAZIONI

Igiudici: «Fatto
un uso privato
delle risorse»
••• le contestazioni «pongono in
luce una condotta del!' onorevole Mu-
sotto tesa più a gestire risorse ritenu-
te a torto di natura "prilfèltistica" e
conseguentemente svincolate da
qualsiasi controllo anxiché "pubblici-
stica·;è invece proprio la 10rl> indub-
bia natura pubblklstlca che avrebbe
dovuto imporre grande oculatezza
nella loro gestione, previa attenta
verifica degli interessi collettivi da
realizzare con lo svolgimento dell'atti-
vità del gruppo stesso». Sono giudizi
snm:anti quelli contenuti nelle moti-
vazioni della sentenza emessa dalla
Corte dei conti. Secondo il collegio
giudicante, rex capogruppodef Mpa
pur di fronte ad una nonnatlvil chiara
sul rimborso spese ai deputati (ha
posto in essere una condotta caratte-
rizzata da colpevole leggerel.za nel-
l'erogare mensilmente a ciascun depu-
tato· in aggiunta a quanto già perce-
pito a titolo di rimborso spese e con

LA CRISI DELLE OPERE PIE. Gli enti chiedono alla Regione di riformare il settore. Previsti tagli e accorpamenti. Domani parte il cammino all'Ars altre indennità varie- ulteriori som-
-=============================================~================:::.....~m:!e:!P~e~rp~r!es~untefinalitàistituziDnali;"~., .- ~- _~. -- .

l'ex deputato regionale Francesco Musotto
~~~,,_ ,,,,,,,~,w~,,,_~ ~ __ ~m,_~~_.,, ~__·__ ~_,_,,,_~~~ __ ,,,,~_. "'_"""~~"",,._,~_., ,, """ __ ~ ._., .,.'~~ ~ __., ."~ ,,. '~.,. __ .__ ~""" __ ,,_. ~_, , ,,__ " ", ,,___ .. n .__ "",,_
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LAVEITENZA. In strada sono scesi anche ichimici del colosso. 1sindacati: accelerare !'iter per gli investimenti
""'""""",,,'''«','.'0'' __

Gela, iconsiglieri del Pd si sospendono dal partito
GELA
••• A Gela la protesta degli oltre due-
mìla lavoratori Bnì, tra diretto e Indotto,
va avantìda quindìcì giorni. Laproroga
di tre mesì della cassa integrazione deci-
sa all\'fise dopo la mobìlìtazl onegenera -
le alanentata da circa dìeclmìla perso-
ne, tra disoccupati, donne, bambini,
commerelantì, preti, politici e categorie
professionali t èstata solo una tappa del-
lapretesta contro gli investimenti da 2,2
miliardi di eure annunciati daEni per la
rìconverslone della raffineria, l'avvio
delìe bonìfìche edì nuoveesuezìon; di
gas.

Così, ìerì, anche ichìmìci del colosso
energettco del cane a sei zampe hanno
deciso di scendere in strada, Sisono dati
appuntamento allo svincolo dello scorri-
mento veloce della 58626 che conduce
a Caltanissetta. rallentando il transito
dei veicoli. La. loro protesta è andata
avanti per dodici ore, dalle 6alle 18,ed è
stata rivendicata dalle segreterìe sinda-
cali del settore chimico rappresentate
daFrancesco Emillani (Femca), Gaeta·
no Catania (Filctem) e Maurizio Casta-
nìa (Uiltec). Chiedono chevenga accele-

Un presidio di lavoratori davanti alla raffineria di Gela

ratol'ìter degli investimenti sia per la re-
aììzzazìone della nuova pì auafonn a che
per laraffìnertadesrtnataaìlaprcduzìo-
ne di carburanti ecologici dalla lavora-
zione di olio di palma. «Non sono stati
avviati nemmeno le manutenzioni -
spiegano l tre segretari sindacali - al-
J'area frazìonamento e all'impianto

Texaeo. Èfermà anche I'anìvìtàdìesplo-
razione e perforazìone. Se questi Iavo.ri
venissero avviati cisarebbe opportunità
dì lavoro anche per l'indotto, nel rispet-
to degli accordi sottoscritti col protocol-
lo d'intesa del 6 novembre 2014».lntan-
lo ieri in Consiglio comunale, i7 consi-
glieri del Pd in segno di protesta si sono
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sospesi dalpartao «fino a quanto il go-
verno non troverà una soluzione>?

Proseguono intanto senza sostai pre-
sidi lungo la Gela-Vittoria, all'altezza
dell'impianto di imbottigliamenEo; do-
ve si registrano raììentamentì alla viabili-
tà. In questo caso i blocchì vengeno
mantenuti dagli editi mentre altri ope~
tal stazionano davanti al nuovo centro

! 011di En1, incontrada Brucazzì. Sempre
ieri, altre cinquanta tute blu deìl'tndot-
to aceompagnatì da Angelo Sardella
(Fim), Orazio Gauc1 (Fiom) eNf.co1acala~
brese (Ullm) hannoprotestato davanti a
Palazzo di Città occupando piazza San
Francesco dove so no state affisse le ban-
diere delle tre maggiori sigle sindacali
come volurodaì confederalìlgnazìo Giu-
dice (egli), ManueleGallo (Cisl)eMauri-
zìo Castania(UU). nvescovo delladìoce-
sidi PIazza Annesìna, monsignore Rosa-
rioGisana, intervenutod.a Radio Vatìca~
na, ha rìbadìto chelachìesa èvicina ai la-
voratorì di Gela Oggi sonoprevìste nuo-
ve azioni di protesta in. attesa del vertice
all'Arsdidomaniedeglìincontri dìgìor-
no 18 a Palermo e al Mise U24 f-ebbraio.
('UJM;\'J LUCA MAUNDm



rara, l'ex sindaco landa il sasso al Pd e «aspetta risposta»

P. Empedocle, Guarraci in campo:
«Sono disponibile a candidarmi
••• Noncstantesltrattldiun Comu-
neìn una crisi economica così profon-
da da non potere pagare neanche gli
stipendi e ifornitorì, continuano are-
gìstrarsì le candidature a sindaco di
Porto Empedocle. Dopo quella di
(iianni Hamel e di Paolo Ferrara, ades-
so arriva quella di un altro ex primo
cittadino, Orazio Guarraci che ci ri-
prova. Cosatroveràchì dìloro laspun-
terà, farebbe rabbrividire e desistere
anche Wi.ston Chnrchìl, ma evidente-
mente fare il sindaco di Porto Empe-
docle èil sogno di almeno cinque per-
sone. All'appello manca infatti il no-
me di Luigi Troja che in molti danno

come possibile candidato dopo
l'esperienzamaturatacome presiden-
te del Consiglio comunale dello stes-
so ente che andò via, sbattendo la por-
ta e facendo non poco rumore, qual-
che mese addietro portandosi dietro
un Consiglio comunale che non
aspettava altro. «ln questi anni - rìcor-
da Orazio Guarracì esponente del l'd
agrìgentìno- il comune ha sommato
milioni di euro di debiti, non si paga-
no da anni alcuni servizi come la for-
nìtura di en ergìa elettrica aEn el, si so-
no fatti troppi debiti con la banca, per
effetto di anni di anticipazioni di cas-
sa dal servizio tesoreria. Debito mai ri-

pagato negli anni) pertanto è diventa-
to strutturale. Non si pagano regolar-
mente glìoperatori ecologìcì.Addìnt-
tura non si pagano gli stipendi ai dì-
pendenti comunali. Quindi hanno
portare ilnostro comune al totale falli-
mento».

Guarraci uffìcialìzza così la pro-
pria disponibilità a candidarsì, scen-
dendo in campo per una campagna
elettorale dagli esiti incerti e aspettan-
do un segnale dal suo partìto.eì'orto
Empedocle -continua - è una.città al-
lo stremo. Una città martoriata, in-
gannata, derisa. Una città umiliata,
mortificata. Una città in agonia, che
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soffre quotidianamente la propria
condizione di abbandono. Una città
usata, abusata, utìlìzzata, stuprata
Istituztonalmente, e poi abbandona-
ta da parte di soggetti senza scrupoli,
soggetti che hanno la sfrontataggìne
di ritornare, di ripresentarsi. Soggetti,
che sperano che la loro misera attivi-
tà amministrativa, anche se è durata
per alcuni anni} non venga ricordata
dai cittadini e pertanto, si illudono, di
sfuggire ad una inevitabile condanna
politica, senza appello. Soggetti- con-
clude -che sono stati promotori ecor-
responsabili del disastro ammìnìstra-
tìvo della nostra città. Purtroppo, in
questa nostra città. si Sono annullati
quasi tutti i servizi. Non si sono creati
nuovi posti di lavoro, anzi se ne sono
perduti tantissimi. Da Italcementl,
Enel, Moneada Energy, nelle attività
portuali, nelle attività turistiche co-
me in quelle commerciali», (·AMM')



(entri commerciali, confermate 10assoluzioni
eli ricorso presentato dal procuratore generale con cui chiedeva di annullare la sentenza di assoluzione è inammissibile

L'inammi!k~ibmtàdelrlCòl'S()Còn-
ferma anche I'assoluztoneperché
nfatto non sussiste anche per l'ac-
eusa di tentata estnraìoneconte-
stata aIl'bnprend:itore Gaetano
Sclfo.

Gerlando cardinale

••• Documenti falsi, abusi e pres-
sioni Indebite fra imprenditori ri-
vali interessati a.realizzare icentri
comrnercìalì; il ricorso del procura-
tore generale con cui chiedeva di
annullare lasentenza di assoluziu-
ne è lnarnrnìsslhile. Probabilmen-
te igìudìcì della Corte di appello
hanno accolto le tesi dei difensori
secondo cui «il ricorso non si pote-
va neppure prendere in considera-
zionevistn che ireati erano gìàpre-
scritti». Verdetto" parzialmente rì-
formato", però, in relazioaeall'ìpo-
tesi di estorsione ai danni dell'im-
prenditore Giuseppe Burgio. Su
questo aspetto i gludicì si sono pro-
nuncìan solo sul ricorso dìparte cl-
vile dichiarando li "non doversì
procedere peravvenutaprescrìzfo-
ne" e lasciando, quindi, la porta
aperta per un'eventuale richiesta
di risarcimento del danno. Di Iat-
to, però, igìudìcì della quinta Cor-
te di appello hanno confermato le
nove assoluzioni il la prescrìzione
dalle accuse per il decimo imputa-
to, In primo grado il collegio di giu-
dici presieduto da Ottavio Mesti
aveva recepito quasi interamente
le tesi del. pm Santo Fornasìer che
aveva chiesto l'assoluzione di tre-

L'slCsindaco Aldo Piazza

impugnando la sentenza che ieri,
invece, èstata confermata. L'inam-
mlsslbilità del ricorso conferma
anche I'asscluzìone perchéIl fatto
non sussiste anche per l'accusa di
tentata estorsione contestata all'
ìmprendìtore Gaetanò Scifo che
avrebbe chiesto due milioni di.eu-
ro al referente del progetto concor-
rente Giuseppe Burgio (ilprimo vo-
leva realizzare ìl centro a Villaseta,
l'altro alVilIaggio Mosè) ln.carnbìo
di una "tregua" nella personale
guerra di esposti che aveva avvia-
to. Su questo aspetto.però, igìudì-
d, pronunciandosi sull'appello di
parte civile di Burgio, hanno aper-
to laporta a una richiesta di risarcì-
mento. Ed è subito botta e rìsposta
fra gli avvocati Giuseppe Arnone-
dlfensore di parte clvì.le di Burgio -
e Gìuseppe Scozzarì che assìste Scl-
fo. Nel collegio di difesa, fra gll al-
trì, anche gli avvocati Daniela Po-
sante, Antunino Gaziano, Rosa Sal-
vago e Nicola Grillo. "La sentenza
di primo grado per gli imprendito-
ri Setola e Stiro - dice Arnone « è
stata ribaltata". Replica. Scozzari:
"Il verdetto conferma che il fatto
non sussiste. Altre considerazioni
sugli aspetti dvilioggì sono avven-
rate", Assoluzione confermata an-
che per l'ex sindaco Aldo Piazza e

naie, invece, li aveva assolti nel me- gli altri imputati. Nella lista. i fun-
rito dichiarando la prescrizione di zìonarì comunali Gìuseppe Princi-
unsolo reato.Ia truffa contestata a pato, Salvatore Plnnisì e Prance-
Condorelll che avrebbe ottenuto sco Vltelìaru.I'ex comandanterìel-
un fìnanzìamento illegittimo di 9 la Polizia municipale, Vincenzo
milioni per il progetto del centro Nucera e glì imprenditori Caloge-
del Villaggio Mosè, Condoretli ha ro Saeva, Giano! Marìanellì e Aniel-
chiesto l'assoluzione nel merito lo Setola. ('uE(A')

dici imputati e la prescrizione di
wl solo capo di ìmputazlonereìatì-
'110 alla presunta falsificazione dì
una perizia giurata che sarebbe sta-
ta alterata per fare in modo che un
terreno risultasse compatibile con
il progetto "Moses" dell'imprendi-
tore Carmelo Condorelll, Il tribu-

IN BREVE
.UCI.U

Vincenti:
(CCastel lo
in abbandono))
••• "Ilcastel Sant'Angelo si presen-

ta in stato di abbandono; erbacce
ovunque, ilocali che cspltanc.atìrez-
zi usati durante le mostre etnografì-
che, oltre ad essere pieni di polvere.
mostrano cumuli di calcinacci, Che
dire poi dei locali dove sono conser-
vati vecchi cannoni, o forse sarebbe
più corretto dire, dove erano conser-
vati. Distrutti non dal tempo ma dal-
!'incuria e dall'abbandono". La de-
nuncia, sulle condizioni del "Forte",
Ì! del censìgtere comunale Angelo
Vincenti che non risparmia critiche a
(omune e Soprintendenza, (°AA.U·) Angelo Vincenti

lIi1e-Filllalllvllliilllailllr;lIi1a-_:..I••••_&!III!II!!!!:*~·_~~;::=m=m I ;"Fav;;:·" %.ffiWiIi

Ripartita
la mensa
scolastica

Ufficio postale
di via Veneto
Slitta riapertura

_ •• Ripreso ieri ilservizio di men- I •• _ Potrebbe riaprire a fine setti-
sa nelle scuole materne della città I mana ['ufficio postaledi corso Vitto-
dopo un'Interruzione di tre giorni rlo Veneto chiuso con ordinanza
dovuta a inghippi di natura tecni- del capo dell'Utc dopo 11cedimento
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UNIONCAMERE: NEL 2015 SALDO POSITIVO PER 45MILA UNITA

Leimprese italiane tornano a crescere (+0,75%)
anche in Sicilia (+3.716), ma non nel Nisseno
MICHElE GUCCIONE

ROMA. Dopo sette anni di crisi le
imprese italiane sono tornate a cre-
scere di numero: nel 2015 hanno
raggiunto quota 6 mìliom 57mila
unità. con 372mila nuove ìscrìzìo-
nì a fronte di 327mila cancellazio-
ni.Iì saldo è risultato, per la prima
volta dal 2007. attivo per 45mila
imprese in pìà llrìtmo di crescita è
tornato ai livelli pre-crisì del 2007
(+0,75%),anche se nel 2006 iltasso
di crescita era stato di +1,21%.La
novità è rilevata da unìoncamere-
InfoCamere.

li momento favorevole riguarda
anche la Sicilia (tranne la provincia
di Caltanissetta, unica a non cresce-
re). che Jo corso anno ha visto
27mila nuove iscrizioni e 13.284
cessazleni, per un saldo positivo di
3.716 imprese e un tasso di cresci-
ta pari a +0,82% (era stato +{),53%
nel 2014).

Guardando 501.0 al saldo eal tas-
so di crescita, Palermo si è posìzìo-
nata al quarto posto nella classifica
.delle province italiane dopo Roma,
Milano e Napoli. con 1.885 aziende
In pIù e un taSS'OdeH'1,96%;di poco
distanziata Catania al 13" posto
(810. +0,81%); Agrigento è al 30"

posto (328, +0,81%); Siracusa in
321\ posizione (314,+0.84%).;Trapa-
ni a)41 e posto (205. +0.44%);Ragu-
sa al 440 (185, +0,52%);Messina al
65" (36, +0,06%); Enna al 68" (10,
+0,07%); infine, Caltanissetta ha
chiuso l'anno in serie negativa
aU'82" posto (saldo fra iscrizioni e
cessaziont -57 aziende, tasso di cre-
scita -0,23%).

Dunque, tolte Palermo e Cata-
nìa, è ancora presto per essere otti-
misti nell'Isola. e le autorità com"
perenti dovrebbero guardare con
attenzione al fenomeno di decre-
sdta registrato nel Nìsseno,

Nel Paese il maggiore dinami-
smo si è avuto fra igiovani, gli stra-
nieri e le donne: il saldo delle
aziende create da under 35
{+66.202 unità) ha superato net-
tamente l'intero saldo annuale
{+45.181}.Significativa la quota del-
le imprese di stranieri (+32.000
unità) e di quelle create da donne
(+14.300). In crescita società di ca-
pitali e coop, in calo imprese indivi-
duali e società di persone.

l settori più vivaci sono stati
commercio (+11.990 unità). turi-
smo (+11.263) e servizi. alleìmpre-
se (+9.409). Ancora in crisi le co-
struzioni (-6 .•055 imprese), l'agri-

coltura (-5.460) e le attività mani-
fatturiere (-2.416).

«Nel 2015 - sottolinea il presi-
dente di Unìoncamere, Ivan LoBel-
lo - quasi 120mila giovani under 35
hanno scelto di scommettere sulle
proprie capacità. dando vita a una
nuova impresa».

le attività cresciute maggior-
mente sono state quelle dei servizi
di rìstorazìone (+9235 imprese), il
commercio al. dettaglio (+7313) e le
attività di supporto alle imprese
(+5.837); queste ultime con +8,7%
rispetto al 2014, con punte del
10,4%al Nord-Ovest e del 10.3%al
Centro.

A livello territoriale, con l'ecce-
zione della Basilicata, tutte le regio-
ni hanno fatto meglio del 2014. in-
cluse quelle che nel 2015 hanno
registrato saldi negativi, cioè Mar-
che. Piemonte, Valled'Aosta e Frìu-
li Venezia Ciulia Tra le regioni, il
Lazio è stata quella più dinamica,
(;on+1,7%.

A spingere il saldo positivo na-
zionale sono state le società dica-
pìtale: 55.904 in più (+3,8%).Èuna
forma giurìdica utile a richiedere
gli incentivi pubblici previsti per
startup e PIDi innovative e per at-
trarre nuovi investitori .
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ATTUALITA

Vertici sotto inchiesta, decapitata la Kore di
Enna
ALESSANDRA ZINITI

«Il presidente e il consiglio di amministrazione della Fondazione Kore sono sciolti». Il decreto secco della prefettura di

Enna arriva come una sciabolata sull'ateneo di Enna proprio nel giorno in cui la decisione del tribunale del riesame, di

segno totalmente opposto, sembrava riportare serenità ai piani alti della fondazione frnita nel mirino della prefettura ma

anche della procura per una serie di presunte irregolarità amministrative ma anche per un'ipotesi di reato di

malversazione di fondi. Ma adesso a gestire quel milione di euro nel conto della Kore appena dissequestrato dal

tribunale del riesame saranno un prefetto e due professori universitari.

Accogliendo la proposta dell'ex prefetto Fernando Guida, poi improvvisamente trasferito a Isernia con un

provvedimento che ha instillato diversi dubbi in diverse sedi istituzionali, la prefettura (ancora vacante) ha firmato il

commissariamento della Kore sciogliendo gli organi amministrativi, il consiglio di amministrazione e il presidente

Cataldo Salerno, e nominando in loro vece il prefetto di Trieste Francesca Adelaide Garufi e i professori Carlo

Colapietro dell'Università Roma 3 e Angelo Paletta dell' Alma Mater di Bologna.

Un provvedimento clamoroso, che arriva a pochi giorni dall'altrettanto clamorosa presa di distanza del presidente della

Kore, Cataldo Salerno, da quello che si è sempre considerato il padre putativo dell'ateneo ennese, l'ex senatore pd

VIadimiro Crisafulli. Era stato proprio Crisafulli, usando i consueti toni forti, ad apostrofare come «bandito» chi avesse

osato commissariare la Kore. E Cataldo, da sempre molto legato a Crisafulli, aveva trovato opportuno sottolineare che

«la Kore non è e non vuole essere una corrente del Pd né di altri partiti», invitando «caldamente in particolare gli iscritti

al Pd a evitare di coinvolgere la Kore nello scontro fra correnti» e ricordando che «la Kore si è sempre attenuta, anche

quando è stata ingiustamente colpita o perseguitata, al principio democratico secondo il quale difendere spetta agli

avvocati e giudicare spetta ai giudici».

D'ora in poi, però, a mettere le mani nei conti ma anche nelle "carte" della Kore saranno i tre commissari che dovranno

anzitutto verificare le "stranezze" che stanno dietro il commissariamento a cominciare dall' anomalia di quel consiglio di

amministrazione a vita, ma anche dal cambio di statuto proposto per la fondazione che di fatto, da quando è stato

liquidato l'originario Consorzio universitario ennese, è rimasta senza soci fondatori.

C'è poi da mettere mano ai conti della Kore che, secondo un'inchiesta per malversazione a carico degli amministratori,

presenterebbero diverse irregolarità come il mancato utilizzo del contributo di un milione di euro del Comune di Enna.

Un'i- potesi accusatoria non condivisa dai giudici del riesame, che ieri hanno annullato il sequestro del gip negando la

sussistenza del reato di malversazione.

Decisione accolta ovviamente con grande soddisfazione dall'Università, la quale in una nota si augura che «la decisione

del tribunale, anche per la limpidezza e profondità delle argomentazioni addotte, possa restituire serenità a tutti gli attori
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coinvolti nella vicenda, in primo luogo allo stesso ateneo, profondamente colpito dal clamore mediatico delle iniziative

prese nei confronti della Fondazione e che si sono rivelate palesemente infondate. La fiducia nella magistratura è stata

pienamente ripagata ».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CITTADELLA

L'ingresso dell'Università Kore di Enna nella bufera per l'indagine sulla Fondazione
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POLITICA
LAGIOR NATA
IL DOSSIER
EMANUELE LAURIA

Spese pazze all' Ars, arriva la stangata
Musotto, ex capogruppo del Movimento per l'autonomia, è stato condannato a risarcire 589
mila euro Altri parlamentari di Sala d'Ercole rischiano di dovere coprire esborsi non
giustificati: da Cracolici a Fiorenza

La sezione giurisdizionale della Corte dei conti, presieduta da Luciana Savagnone, ha condannato l'ex capogruppo

dell'Mpa Francesco Musotto a risarcire la Regione di 589 mila euro per le spese ingiustificate con i fondi del gruppo

parlamentare all' Ars. Il procedimento davanti ai giudici contabili è scattato dopo un'indagine del nucleo di polizia

tributaria della guardia di finanza di Palermo. È atteso in questi giorni l'esito delle sentenze che riguardano gli altri

esponenti politici sotto accusa: l'ex capogruppo del Pd Antonello Cracolici, oggi assessore all' Agricoltura, Rudy Maira

(Udc-Pid), Innocenzo Leontini (Pdl), Giovambattista Bufardeci (ex presidente del gruppo di Forza del Sud e oggi

membro del Cga), Dino Fiorenza e Cateno De Luca.

L'indagine della Corte dei conti, curata da Adriana La Porta, riguardava la precedente legislatura (2008-2012). Un'altra

inchiesta, da parte della magistratura ordinaria, ha portato nel luglio scorso a una richiesta di rinvio a giudizio per

peculato a carico di 13 ex capigruppo (escluso Cracolici). Entrambe muovono da un maxi-rapporto della guardia di

fmanza. Il campo delle contestazioni, nel corso dell'istruttoria, si era ristretto: la Corte aveva escluso le spese per il

personale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Non bastavano, i lauti stipendi dell' Ars. E neppure i bonus previsti per i tanti titolari di cariche aggiuntive, m

commissione o in ufficio di presidenza. I deputati dell'Mpa potevano contare anche su un "rinforzino" extra-busta,

importi mensili fissi garantiti dall'ex capogruppo Francesco Musotto con causale generica: «indennità/contributo

funzionamento gruppo». Soldi erogati, scrivono i magistrati contabili, «tramite assegni, accrediti, maggiorazione del

contributo portaborse ». Spesa non giustificata: 200 mila euro. Solo uno dei 15 capi d'accusa contenuti nella sentenza a

carico di Musotto, volto noto della politica palermitana, ex eurodeputato e presidente della Provincia per Forza Italia

che entrerà nella storia, suo malgrado, per un record: è il primo deputato a essere stato condannato per un danno

erariale consumato nelle stanze del Parlamento più antico d'Europa.

E questa sentenza cristallizza (almeno fino al probabile appello) una cattiva condotta che ritorna nelle tante inchieste

sulle «spese pazze». Cene, soggiorni in hotel, utilizzo di grosse auto, acquisto di stampanti e persino necrologi: tutto a

carico della collettività. Il verdetto, soprattutto, avvalora un impianto accusatorio comune e crea apprensione negli altri

sei ex capigruppo posti sotto processo dalla Corte dei conti.

ECCO A VOI LA GIUNTA

«Per la presentazione di una nuova giunta è necessaria una cena dal costo di ben 14.100 euro? ». Il quesito dei
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dell' Ars rion erano idonei per ospitare l'attività del movimento», aveva sostenuto la difesa di Musotto. Non la pensa

così la Corte che ha condannato l'ex capogruppo a risarcire 103 mila euro.

LA BUSTA PER LOMBARDO

Tra le somme non rendicontate anche 45 mila euro che l'ex presidente della Provincia di Palermo sostiene di aver

consegnato in contanti a Raffaele Lombardo, allora leader dell'Mpa. Circostanza questa che l'ex governatore aveva

negato. Per ora paga solo Musotto.

LABUVETTE

Contestati anche 18 mila euro per rimborsi di pasti e bevande alla buvette dell' Assemblea regionale e 734 euro per piatti

di carta e altro. «I deputati - si legge nella sentenza - avevano già diritto ai buoni pasto; invece, come dichiarato dal

rappresentante della ditta e dal cassiere, facevano fatturare sistematicamente la differenza, anche per i pasti consumati

dai loro ospiti, a carico del gruppo d'appartenenza».

LA MACCHINA DEL COMMISSARIO

Nel conto anche 17 mila euro di rimborso spese al senatore Vincenzo Oliva, commissario regionale del Mpa, per

ristoranti, carburante, taxi a Roma, acquisto di libri, giornali e necrologi. E a questa somma vanno aggiunti 22 mila euro

di noleggio dell' Audi A6 per Oliva, un' auto poi rimasta a Catania a disposizione del deputato Nicola D'Agostino, come

dichiarato da Musotto.

L'ARS COME UN BANCOMAT

C'è una pesante tranche di 134 mila euro non rendicontati per acquisto stampanti, toner, cancelleria, quotidiani. Per

manifestazioni politiche sono stati spesi 58 mila euro, altri 28 mila per associazioni e comitati locali. La cassa del

gruppo dell' Ars era utilizzata come un Bancomat: 27.620 euro sono andati a sei «soggetti non appartenenti al gruppo

parlamentare» senza «una documentazione volta a dimostrarne le ragioni».

SOTTO A CHI TOCCA

Musotto ai pm fece dichiarazioni spontanee avvalendosi della facoltà di non rispondere. Ma ai giornalisti disse «sono un

politico pentito». Nelle prossime ore, questione di qualche giorno al massimo, saranno depositate le sentenze su

Cracolici, Maira, Leontini, Bufardeci, Cascio, Fiorenza, De Luca: tutti sono finiti nel mirino della Corte dei Conti e dei

magistrati ordinari per aver pagato con i soldi pubblici non solo tablet, raccolte di fumetti, necrologi, pranzi e regali di

nozze, ma anche salumi, bistecche, mazzi di mimose e persino bollette dell'Enel e canone Rai.

Nel mirino pranzi, soggiorni in hotel, auto a nolo e necrologi tutto a spese dell'erario Tra le somme non rendicontate

anche una busta di danaro per l'ex governatore Lombardo
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